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È il governo che punta 
alla crisi del sindacato 

Trenti» : il mancato impegno sui prezzi impedisce ogni determinazione sulla dinamica delle retri­
buzioni - La segreteria della Cgil convoca gli attivi regionali - «Discutiamo a fondo nel sindacato» 

ROMA — C'è un prota­
gonista, nell'attuale tor­
mentata vicenda sinda­
cale, che non viene qua­
si mai nominato e che 
pure è uno dei fattori 
determinanti della crisi 
dei rapporti tra CGIL, 
CISL e UIL. E' il gover­
no, questa coalizione go­
vernativa ormai decisa­
mente in declino. E' stato 
Bruno Trentin a ricorda­
re ieri che i risultati del­
l'ultimo incontro col go­
verno non hanno dato al 
sindacato gli elementi per 
ritenere che il governo 
stesso t fosse nelle con­
dizioni di procedere ad 
un Intervento sul prezzi 
all'origine nei settori in-
dustrlali, agricoli e del­
la distribuzione». Afa se 
le cose stanno cosi allora 
tutta una serie di ipote­
si, tutte le proposte e i 
contributi elaborati all' 
interno del sindacato per 
la determinazione della 
dinamica retributiva ven­
gono automaticamente a 
cadere. Non esiste infat­
ti nessuna «garanzia che 
Il tasso di inflazione pro­
grammato sia non una 
scommessa, ma una cer­
tezza ». Inoltre, l'inter­
vento sulla scala mobile 
è stato «la sola proposta 
definita con cui 11 gover­
no si è presentato al con­
fronto ». 

Che cosa fare allora? 
Il segretario della CGIL 

non ha nascosto le di­
vergenze presenti nel sin­
dacato ma ha invitato a 
« trasformarle in elemen­
ti di ricerca», sapendo, 
innanzitutto, che la pro­
posta della CGIL < nasce 
dal fatti e non da diffi­
denze verso CISL e UIL, 
né da un atteggiamento 
religioso verso la scala 
mobile ». Il problema ve­
ro è quello di « non smo­
bilitare ». di incalzare 
questo governo, preten­
dendo risposte concrete 
ai nove punti di politica 
economica sui quali c'è 
un accordo tra CGIL, 
CISL e UIL. 

La segreteria della 
CGIL, in un documento 
approvato ieri, richiama 
le decisioni del direttivo 
unitario e sottolinea che 
le indicazioni di quel do­
cumento puntano alla 
«realizzazione di una po­
litica contro la recessio­
ne e l'inflazione, in tut­
ta l'urgenza che presen­
tano questi problemi. 
Questi confronti, i chia­
rimenti e le risposte del 
governo sono in ogni ca­
so rilevanti anche al fini 
delle scelte su cui è im­
pegnato il dibattito del 
movimento sindacale ». 

La segreteria della 
CGIL ha convocato per 
martedì prossimo una 
riunione delle segreterie 
delle federazioni di cate­
goria e dei segretari re­

gionali. Successivamente 
si riuniranno gli attivi 
regionali. La segreteria 
ha anche sottolineato 
T« importanza » degli in­
contri e delle riunioni 
unitarie previste dal co­
mitato direttivo della Fe­
derazione subito dopo la 
fase delle consultazioni 
interne. La segreteria 
della CGIL, infatti, ritie­
ne « indispensabile che 
sia avivato con largo spi-
rito unitario il confronto 
e la ricerca nell'ambito 
della Federazione unita­
ria, a tutti i livelli, sia 
per rendere più stringen­
te l'Iniziativa verso il go­
verno sia per una discus­
sione sul problemi affron­
tati nel comitato diretti­
vo. che non si risolva in 
una pura contrapposizio­
ne delle diverse propo­
ste». 

Ribadito «lo spirito co­
struttivo. la validità del­
l'impianto della proposta» 
che ha- presentato, la 
CGIL chiede su questa 
ipotesi «la più ampia di­
scussione », sollecitando 
« da ogni lato valutazioni, 
apoorti e arricchimenti ». 
Ciò « non solo al fini del­
lo SVÌIUDDO della proposta 
della CGIL ma del più 
libero, sereno e critico 
confronto su tutte le i-
potesi che sono state a-
vanzate nel movimento 
sindacale, al fine di per­
venire ad uno sbocco uni-

tarlo del dibattito». 
Anche Marlanetti ha 

insistito ieri sulle possi­
bili * conseguenze anche 
drammatiche del persiste­
re di una divisione». Il 
segretario generale ag­
giunta della CGIL ha an­
che messo in guardia il 
governo dall'adottare mi­
sure unilaterali sulla sca­
la mobile. A sua volta 
Verzelli (CGIL), interve­
nendo in questo dibattito 
a distanza, ha sostenuto 
la necessità di «riporta­
re in primo piano 11 va­
lore dell'unità » adottan­
do «un nuovo modo di 
far politica», accertando 
« la volontà dei lavora­
tori». 

Occorre andare, dunque, 
ad una consultazione di 
massa, come era stato an­
nunciato in un primo tem­
po. E' da registrare a 
questo proposito una pro­
posta avanzata da Gior­
gio Benvenuto che con­
cludendo Ieri il Congresso 
UIL della Lombardia, ha 
ammesso la possibilità di 
realizzare un confronto 
diretto, col voto segreto, 
tra i lavoratori sulle 
due proposte contrastan­
ti, quella CISL-UIL e quel­
la CGIL. 

Bisognerà proprio giun­
gere a questo o non sarà 
possibile rendere anche 
gli operai, gli impiegati. 
i tecnici, i delegati, i con­
sigli di fabbrica protago­

nisti attivi di una scelta 
unitaria? Certo è un in­
tento questo che non è 
agevolato da certe acidu­
le polemiche, come quelle 
fatte proprio Ieri da Merli 
Brandtnl (CISL) che ha 
accusato la CGIL di es­
sere dominata dalla preoc­
cupazione « di evitare ogni 
rapporto con 11 governo », 
fri attesa di un «governo 
ideale ». Le cose non stan­
no così. La CGIL è an­
data con CISL e UIL al­
l'incontro con il governo 
e si è sentita avanzare 
— come ricordava Trentin 
— un'unica proposta pre­
cisa e concreta: quella 
relativa all'intervento sul­
la scala mobile. 

E la CGIL ancora oggi 
— se la CISL è d'accordo 
— è più che mai dispo­
nibile a riprendere un 
confronto serrato con il 
governo, con questo go­
verno, senza attese mes­
sianiche, sul nove punti 
sul quali esiste un'intesa 
tra CGIL, CISL e UIL. 
Non erano tutti d'accordo 
net giorni scorsi sui fa­
mosi due tempi rovescia­
ti, prima le misure del 
governo e poi l'intervento 
sul costo del lavoro? E 
allora ci si impegni, ma­
gari con il sostegno della 
lotta, ad ottenere le mi­
sure del governo, il pri­
mo tempo, intanto. 

b. u. 

Oggi gli aumenti per 
telefono, luce, carta? 
Sulle bollette, da 5 
a 15 mila lire in più 

ROMA — Telefono, luce e 
carta per 1 giornali: questo 
il «pacchetto» sul quale il 
CIP propone alla commissio­
ne centrale prezzi — rin­
viata a stamane — consi­
stenti aumenti II capitolo 
delle tariffe continua ad a-
vere dunque la febbre, col­
pendo indiscriminatamente 
gli utenti o, come vedremo 
nel caso dell'elettricità, in 
maniera più sensibile pro­
prio le fasce cosiddette aso­
ciali ». 
TELEFONO — Un volumino­
so «dossier» è stato prepa­
rato dalla segreteria del 
CIP (comitato interministe­
riale prezzi) per richiedere 
alla commissione parere fa­
vorevole per un aumento 
del 18.8 per cento sullo scat­
to medio delle bollette te­
lefoniche, quello da 80 lire, 
che in questa ipotesi passe­
rebbe a 95 lire. Il rincaro 
dovrebbe scattare dal 1. giu­
gno prossimo, per coprire 
una parte del deficit di bi­
lancio SIP: con questa mi­
sura (gli «scatti» da 87 lire 
passerebbero a 102 lire, tutte 
le altre voci della bolletta, 
canone, allaccio e fascia 
delle 40 lire, oltre al gettone, 
resterebbero immutate) nel­
le casse della società tele­
fonica entrerebbero 320 mi­
liardi di lire. 

Altrettanti (la SIP è in 
rosso per 640 miliardi) le 
sarebbero attribuiti attra­
verso una manovra a inter­
na » al settore: sarebbe crea­
ta una «cassa conguaglio» 
tra SIP, Azienda di stato 
per 1 servizi telefonici e Itai-
cable; gli utili di queste ul­
time due aziende, attive, rle-
quilibrerebbero cosi la ge­
stione deficitaria della SIP. 

Per l'utente, un minimo di 
500 scatti trimestrali coste­
rebbe 5.000 lire in più. 
LUCE — Qui la commissio­
ne prezzi dovrà esaminare la 
vecchia richiesta dell'ENEL 
di aumento del «sovrapprez­
zo termico», una voce della 
bolletta legata all'andamen­
to del prezzo dell'olio com­
bustibile. e che « scatta » sul 
kllowattora, quindi moltipli­
ca 11 prezzo a consumi co­
stanti. Vediamo le proposto 
della segreteria del CIP: 1* 
uso domestico dell'elettricità 
sarebbe il più penalizzato; 
raddoppierebbe, infatti, per 
questa «fascia sociale» 11 
prezzo del kWh. passando da 
19,00 a 39,85 lire. I consumi 
di media tensione subireb­
bero un aumento di 18 lire, 
quelli di alta tensione (ad 
esclusione di alcune Indu­
strie, come quelle dell'allu­
minio. che consumano molta 
elettricità e che verrebbero 
«penalizzate» di sole 6,55 
lire al kllowattora) avrebbero 
un rincaro di 17.25 lire a 
kWh. E' stato calcolato che 
un consumo minimo fami-
Ilare di 250 kWh a trimestre 
subirebbe in questa Ipotesi 
un aumento, sulla bolletta. 
di 15 mila lire. 

CARTA — La segreteria del 
CIP propone un aumento di 
113 lire (da 610 a 723) al chi­
lo, contro le 155 richieste dal­
l'industria, praticamentee nel­
le mani del monopolista Fab­
bri. L'aumento inciderebbe 
per 1*8.4% sul costo di un 
glomale-tipo. Se l'aumento 
fosse concesso nella misura 
proposta salterebbero tutti i 
meccanismi previsti dalla ri­
forma dell'editoria che tende 
a stabilire un equilibrio tra 
prezzo italiano e prezzo me­
dio praticato sul mercato eu­
ropeo riconoscendo al primo 
una maggiorazione non supe­
riore al 7% rispetto al se­
condo. Insomma un sistema 
per dirottare miliardi verse 
i cartai, magari per finan­
ziarne incursioni nel mondo 
dei giornali, e per condizio­
nare le aziende editoriali dis­
sanguate dal crescente costo 
della carta. Non a caso, con­
testualmente. al Senato — 
dove si sta discutendo la ri­
forma — ha rifatto capolino 
un emendamento a 6uo tem­
po patrocinato da Bisaglia, 
tendente ad allargare smisu­
ratamente la forbice tra 
prezzo della carta estera e 
prezzo praticato In Italia. 

Il dollaro si avvicina al massimo 
storico: ieri quotato 1147 Ure 
ROMA — Giornata burrascosa sui principali mercati valu­
tari europei: il dollaro si è rafforzato ki Italia giungendo 
vicino al massimo storico stabilito giovedì scorsa mentre 
In Francia, in coincidenza con l'insediamento del nuovo pre­
sidente socialista, la valuta USA ha stabilito un nuovo re­
cord assoluto nei confronti del franco nonostante 1 massicci 
interventi della Banca centrale, che ha venduto ben 450 mi­
lioni di dollari per sostenere la divisa francese. In Italia 11 
dollaro ha chiuso a 1147 lire. 

Sale a 5000 
miliardi 
il disavanzo 
nei primi 
tre mesi '81 

Nei primi tre mesi di que­
st'anno le importazioni han­
no superato le esportazioni 
di quasi 5.000 miliardi. Il di­
savanzo nello stesso perìo­
do del 1980 fu di 3.773 mi­
liardi. Queste cifre sono sta­
te rese note dall'Istituto Cen­
trale di Statistica, che indi­
ca altresì in 1.864 miliardi il 
deficit della bilancia com­
merciale del mese di marzo 
(e una diminuzione della oc­
cupazione della grande Indu­
stria del 2%). 

Si confermano quindi le 
previsioni e le grandi preoc­
cupazioni da noi già espo­
ste: se prosegue questa si­
tuazione, l'Italia rischia di 
racrcriiincrorg nn JÌSfìCÌt an­
nuale record della bilancia 
commerciale vicino ai 25000 
miliardi di lire. Si sa che 
gran parte del disavanzo è 
dovuta agli acquisti di pro­
dotti petroliferi e agroali­
mentari (e continuiamo a 
non avere nessuna seria po­
litica programmata in que­
sti settori), ma si possono 
notare anche regressioni nel 
nostri rapporti con l'estero 
In comparti che tradizional­
mente hanno presentato sal­
di attivi nella bilancia com­
merciale Italiana. 

Dall'insieme dei dati rac­
colti risulterebbe comunque 
una conferma dello svilup­
po zero della produzione. a 
meno, precisa una indagine 
condotta aalla «Lettera Fi­
nanziaria ». di miracoli molto 
improbabili Geco che sem­
brano riemergere quelle pre­
visioni. forse non del tutto 
campate in aria, di una e-
ventuale svalutazione della 
lira dopo le vacanze estive. 

Metti in ogni fabbrica un 
«delegato alla sicurezza» 
Oggi si conclude a Roma il convegno nazionale del-
riNCA-Cgil - Tutela individuale e interessi collettivi 

ROMA — Al Petrolchimico 
di Brìndisi, dopo alcuni in­
fortuni capitati a degli impie­
gati, si è costruita una ver­
tenza per tutti e 300 i «col­
letti bianchi» della fabbrica: 
ora hanno rassicurazione an­
tinfortunistica. A Sassuolo, il 
centro della ceramica, un ope­
raio avvelenato dal piombo 
non è rimasto un «caso» da 
risolvere isolatamente, ma 
l'indagine si è estesa dalle 
aziende al territorio, dove an­
che 1 bambini respiravano il 
pericoloso minerale. E cosi il 
risanamento ha riguardato 
tutto l'ambiente. In Calabria, 
dalla denuncia di un forte 
ritardo nella liquidazione 
delle pratiche di pensione de­
gli emigrati, una serie di ini­
ziative hanno portato a di­
mezzare i tempi per tutti. 

Sono tre esempi, presi a 
caso, tra le esperienze che 
emergono al convegno nazio­
nale dell'INCA — che si con­
clude oggi con l'intervento di 
Agostino Marianetti —, in 
corso da Ieri a Roma. Sono 
anche tre frecce che Indi­
cano lo stesso obiettivo, insi­
stentemente e a volte appas­
sionatamente caldeggiato dal­
la tribuna del convegno: il 
delegato alla sicurezza sociale. 
cioè una figura che. in fab­
brica o nel territorio, do­
vrebbe raccogliere le esigenze 
di tutela, i bisogni di assi­
stenza e previdenza di lavo­
ratori, pensionati o invalidi, 
legandoli immediatamente al­
la difesa collettiva di inte­
ressi più larghi: salute, am­
biente. prevenzione. 

Ce ne sono già. In circa 
tremila aziende, ma la loro 
azione — questo è stato molto 
sottolineato nel lavori della 
quarta commissione del con­
vegno — dovrebbe sempre più 
espandersi fuori delle fabbri­

che, dentro le leghe dei pen­
sionati, per esempio; nel re­
parti degli ospedali, magari, 
per costruire un rapporto di­
verso tra lavoratori e utenti. 

n «delegato alla sicurezza», 
infine, può dare ali ' ENCA 
quel volto «più sindacale», 
può far stringere di più il 
nesso tra tutela e riforme so­
ciali. Raggiungere questo 
obiettivo fa tutt'uno — si di­
ceva ieri al convegno — con 
un contributo più attivo dei 
patronati all'espansione della 
democrazia sindacale, all'at­
tuazione della riforma orga­
nizzativa decisa a Montesil-
vano tre anni fa. Famla, del­
l'ufficio organizzazione della 
CGIL, ha ribadito però la 
centralità del luoghi di la­
voro per collegare la pratica 
di pensione o di invalidità 
che arriva sui tavoli del­
l'INCA con le analisi del con­
siglio di fabbrica sull'am-

Domani convegno 
sul ruolo della 
Banca nazionale 
del Lavoro 
ROMA — «U ruolo dì una 
grande banca negli anni 80: 
la Banca nazionale del la­
voro ». Questo 11 tema del 
convegno che si svolgerà a 
Roma all'Hotel Jolly orga­
nizzato dal Dipartimento e-
conomico della direzione del 
Pei. La relazione introdutti­
va sarà di Gianni Manghet-
ti. responsabile della sezione 
prohlemi del credito. 

Le conclusioni saranno trat­
te dal compagno Napoleone 
Colajanni, vice presidente 
del gruppo del Pei al Senato. 

Mente; con le lotte per l'ap­
plicazione di contratti • di 
importanti conquiste. 

E' tornato anche il tema 
— affrontato Ieri sia da La­
ma che nella relazione di 
Franclsconi — dell'affievoll-
mento dell'azione sindacale 
sulla previdenza è sull'assi­
stenza. Baldini. dell'INAS. il 
patronato della CISL. ha 
detto con forza che sono 1 
lavoratori ad aver perso sen­
sibilità per questo tema, ma 
che l'attenzione «sfuma man 
mano che ai sale dalla fab­
brica alla organizzazione, 
dalla periferia al centro». 

Claudio Truffi, vicepresi­
dente dell'lNPS, annunciando 
una consultazione delle strut­
ture sindacali sui' progetti di 
riforma organizzativa del­
l'istituto (plano quadriennale, 
che sarà varato dal consiglio 
di amministrazione la pros­
sima settimana), ha molto 
insistito sulla necessità — an­
che per combattere gli attac­
chi esterni alla gestione sin­
dacale — di «un maggior 
impegno complessivo, politico, 
culturale» di tutto il sinda­
cato sulla previdenza e in 
particolare sulla gestione del 
maggior istituto. Un primo 
momento -» di cui si farà 
promotore proprio il consigilo 
di amministrazione — sarà 
un'assemblea, il 2 giugno pros­
simo, di tutti i presidenti e 
vicepresidenti dell ' INPS, a 
Roma. 

Una grande vivacità ha ca­
ratterizzato poi l'incontro dei 
300 delegati al convegno con 
il rappresentante della CGT 
francese. Marius Apostolo: la 
CGT è uno di quei preziosi 
«terminali» dell'attività del-
11NCA all'estero, a tutela di 
migliaia di emigrati . 

n.t. 

Telefonici: forti assemblee 
«La Sip ci manda alla deriva» 
ROMA — Una sala stracol- ; 
ma di gente, striscioni rossi 
e gialli che tappezzano tutto : 
intorno la mensa della dire­
zione generale della Sip. «E i 
pensa che l'azienda non ci i 
voleva nemmeno far entrare. 
Andatela a fare altrove la 
vostra assemblea, ci hanno 
detto; ma poi saputo che 
forse sarebbe venuto il de 
Galloni (ma non si è fatto 
nemmeno vedere) — era in­
vece presente il compagno 
Lucio Libertini — la dire­
zione Sip ha acconsentito, 
considerandola però un per­
messo aziendale». Cosi e] 
dice uno degli oltre duemila 
lavoratori della Sip che si 
accalcano nella sala mensa 
per protestare contro I con­
tinui «no» della azienda al 
nuovo contratto. 

I lavoratori telefonici (73 
mila in tutta Italia) sono, 
infatti, senza un ufficiale 
rapporto di lavoro dal dicem­
bre dell'anno passato e a 
nulla sono valsi i tenutivi 
di partecipare alla battaglia 
per far uscire l'azienda dalla 
crisi. 

«Abbiamo rinunciato alle 

pur modeste agevolazioni ta­
riffarie previste per i dipen­
denti della Sip — ci dice 
Mancuso, delegato sindacale 
dell'azienda telefonica —, sia­
mo riusciti come sindacato a 
far passare (e non è stato 
facile) la eliminazione di al­
cuni automatismi «ciarlali 
(che significano etica 20-35 
mila lire al mese) ed infine 
anche ad ottenere una decur­
tazione della indennità di 
anzianità ». 

Ma pare che tutto questo 
alla Sip non basti Alla trat­
tativa per il rinnovo del con­
tratto l'azienda è sempre an­
data con posizioni rigide ed 
intransigenti. Anche nell'ulti­
mo incontro, del 19 scorso. 
Ma se qualcosa è sembrato 
muoversi nel granitico com­
portamento della Sip, le po­
sizioni sono ancora molto 
lontane, ci dicono In molti. 
Ma non solo il gruppo diri­
gente aziendale ha tentato in 
tutte le maniere di mettere 
I lavoratori gli uni contro gli 
altri, ma anche di mettere 
in contrasto i rapporti del 
Pel con i lavoratori. « E* dna 
manovra che non è proprio 

riuscita — afferma il compa­
gno Ludo Libertini, respon­
sabile del settore per il PCI, 
accolto calorosamente da tut­
ta l'acaemblea — perché I la­
voratori sanno che la posi­
zione dei comunisti non è 
affatto in contrapposizione 
con la loro vertenza», 

La responsabilità della erM 
è tutu dell'azienda — ha 
affermato ancora Libertini — 
e del governo, lacerato da 
contrasti interni. Prova ne 
aia che 0 pacchetto d'emer­
genza per il salvataggio deQa 
Sip (aumento delle tariffa, 
riduzione del canone e cassa 
di conguaglio con le aziende 
di Stato Itafcable, Telespaslo 
Radio Stampa, Asst) è prati­
camente saltato per «forti 
contrasti tra i ministeri », co­
me ha affermato qualche 
esponente do al Senato. 

Intanto mereoledì prossimo 
1 ministri De àticheUs, Di 
Olesl. Andreatta e Paodoifl 
sono stati invitati a spiefare 
il perché di questo ennesimo 
attacco all'occupazione. 

r. san. 
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